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RESOCONTO SOMMARIO

Presidenza del vice presidente FISICHELLA

La seduta inizia alle ore 17,07.

Il Senato approva il processo verbale della seduta pomeridiana di

ieri.

Comunicazioni all’Assemblea

PRESIDENTE. Dà comunicazione dei senatori che risultano in con-
gedo o assenti per incarico avuto dal Senato. (v. Resoconto stenografico).

Disegno di legge (1769) fatto proprio da Gruppo parlamentare

BOBBIO Luigi (AN). Il Gruppo Alleanza Nazionale fa proprio, ai
sensi e per gli effetti dell’articolo 79 del Regolamento, il disegno di legge
n. 1769.

PRESIDENTE. Ne prende atto.

Svolgimento di interpellanze e di interrogazioni

PRESIDENTE. Sarà svolta per prima, con procedimento abbreviato,
ai sensi dell’articolo 156-bis del Regolamento, l’interpellanza 2-00241
sugli attestati di qualifica professionale.

APREA, sottosegretario di Stato per l’istruzione, l’università e la ri-
cerca. Ai sensi della legge n. 845 del 21 dicembre 1978, gli attestati di
specializzazione professionale che la Regione Puglia ha rilasciato al ter-
mine di corsi istituiti ai sensi dell’articolo 8 della stessa legge sono assi-
milabili ad una certificazione di frequenza, non essendo previsto il rispetto
della procedura prescritta dal successivo articolo 14, con riferimento alle
prove finali e alle relative commissioni esaminatrici, per il conseguimento



degli attestati di qualificazione professionale, vale a dire di quegli attestati
inseriti tra i requisiti culturali richiesti per l’accesso ai profili professionali
del personale scolastico non docente. Pertanto, in mancanza di una norma
che stabilisca l’equipollenza, quanto a pubblici concorsi, tra gli attestati di
specializzazione e gli attestati di qualifica, la certificazione oggetto del-
l’interpellanza non può costituire titolo per l’ammissione alle procedure
per il conferimento delle supplenze al personale amministrativo tecnico
ausiliario.

CURTO (AN). Prende atto della risposta della Sottosegretario, conti-
nuando tuttavia a ritenere oscura questa distinzione tra attestato di specia-
lizzazione e attestato di qualificazione. Invita a definire quanto prima le
condizioni (probabilmente formali stante il tecnicismo delle norme citate
nella risposta) idonee a superare situazioni anomale che determinano di-
sparità di trattamento e non rispondono ai bisogni dei cittadini.

PRESIDENTE. Passa all’interpellanza 2-00170 e all’interrogazione 3-
00430 sull’Associazione nazionale finanzieri, cittadini e solidarietà.

LONGHI (DS-U). Segnalando il ritardo con cui il Governo risponde
agli strumenti di sindacato ispettivo in oggetto, ricorda che i Comandi re-
gionali della Guardia di finanza stanno chiedendo la disaffiliazione dei fi-
nanzieri iscritti all’Associazione nazionale finanzieri, cittadini e solida-
rietà, minacciando in caso contrario provvedimenti disciplinari. Questo
atto antidemocratico nasce da un parere del Consiglio di Stato emesso
sul vecchio statuto dell’Associazione, che ha provveduto a modificarlo
il 27 gennaio 2001, e colpisce un’entità autonoma, apartitica ed apolitica,
la quale, comprendendo anche i privati cittadini, non ha alcuna finalità
sindacale e professionale dei militari, bensı̀ lo scopo di creare momenti
di confronto con la società.

MOLGORA, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Il
Comando generale della Guardia di finanza ha agito in piena legittimità e
correttezza dando comunicazione del parere del Consiglio di Stato che,
muovendo da un’analisi dello statuto, ha riscontrato la natura sindacale
dell’Associazione nazionale finanzieri, cittadini e solidarietà e pertanto
ha invitato gli iscritti a recedere dalla posizione di socio allo scopo di evi-
tare l’irrogazione delle sanzioni previste dal regolamento di disciplina mi-
litare. Peraltro, il Comando generale ha ritenuto valide le conclusioni con-
tenute nel parere del Consiglio di Stato, anche alla luce delle intervenute
modifiche dello statuto dell’Associazione, che appaiono di scarsa inci-
denza.

PIZZINATO (DS-U). Esprime insoddisfazione per la risposta del Sot-
tosegretario, che peraltro appare identica a quella fornita alcuni mesi fa
nell’altro ramo del Parlamento e dunque non ha tenuto in alcun conto
delle ulteriori modifiche statuarie né delle dimissioni dei militari dall’As-
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sociazione nel frattempo intervenute. Si insiste sulla natura sindacale del-
l’Associazione, che non ha mai agito in tal senso e che interviene invece
nel campo delle relazioni tra la Guardia di finanza e i cittadini. Lamenta
inoltre lo stato di disagio che serpeggia nel Corpo della Guardia di finanza
e invita a riprendere l’iniziativa parlamentare per la l’approvazione del
nuovo statuto del COCER.

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 3-00338 sulla deducibilità fi-
scale delle spese degli asili nido.

MOLGORA, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. La
deducibilità delle spese sostenute dai genitori e dai datori di lavoro, pre-
vista dal comma 6 dell’articolo 70 della legge finanziaria dell’anno scorso
nella misura massima di 2.000 euro per ogni bambino, intende favorire il
settore del lavoro, facilitando i rapporti tra le parti, prevenire le discrimi-
nazioni a danno delle donne e conciliare le responsabilità familiari con
quelle lavorative. È una misura adottata in via sperimentale per un triennio
e pertanto non configura una disparità rispetto al regime fiscale ordinario
previsto per le spese sostenute dalle famiglie per altri asili nido. Segnala
infine che il disegno di legge delega per la riforma del sistema fiscale con-
sidera l’assistenza all’infanzia negli asili nido uno dei parametri per l’ar-
ticolazione delle deduzioni.

GUERZONI (DS-U). La norma in questione presenta profili di costi-
tuzionalità, in quanto stabilisce agevolazioni che non si estendono ad altri
lavoratori i cui figli frequentano asili nido diversi da quelli aziendali. Si
dichiara pertanto insoddisfatto della risposta, che si è limitata ad una de-
bole difesa della disposizione in oggetto ed auspica che, una volta appro-
vato il disegno di legge in materia fiscale, nella stesura dei decreti delegati
il Governo dia priorità a questo particolare aspetto.

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 3-00663 sulla Croce Rossa
Italiana.

CURSI, sottosegretario di Stato per la salute. Ove il decreto-legge n.
187, che proroga al 30 aprile 2003 gli organi amministrativi della Croce
Rossa Italiana non venisse convertito, il Ministro della salute prenderà
atto della volontà del Parlamento e, d’intesa con il Ministro della difesa,
deciderà sulla base della normativa vigente.

LIGUORI (Mar-DL-U). Alla luce delle dichiarazioni del Ministro
della salute, che ha escluso che si siano verificate situazioni di illegitti-
mità, la pubblicazione dello statuto dell’associazione sulla Gazzetta Uffi-
ciale dovrebbe indurre il Governo, indipendentemente dalla conversione
del decreto-legge, ad attivare le procedure per il rinnovo degli organi.
Si dichiara pertanto insoddisfatto della risposta, pur apprezzandone la cor-
rettezza e la tempestività.
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PRESIDENTE. Dichiara concluso lo svolgimento delle interpellanze
e delle interrogazioni all’ordine del giorno. Dà quindi annunzio dell’inter-
pellanza e delle interrogazioni pervenute alla Presidenza (v. Allegato B) e
comunica l’ordine del giorno per le sedute del 22 ottobre.

La seduta termina alle ore 18,02.

Senato della Repubblica XIV Legislatura– viii –

262ª Seduta (pomerid.) 17 Ottobre 2002Assemblea - Resoconto sommario



RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del vice presidente FISICHELLA

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 17,07).

Si dia lettura del processo verbale.

TIRELLI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta

pomeridiana del giorno precedente.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è
approvato.

Congedi e missioni

PRESIDENTE. Sono in congedo i senatori: Agnelli, Amato, Anto-
nione, Baldini, Battisti, Bobbio Norberto, Bosi, Brignone, Cursi, D’Alı̀,
Danieli Franco, De Corato, De Martino, D’Onofrio, Florino, Magri, Man-
tica, Saporito, Sestini, Siliquini, Travaglia, Vegas e Ventucci.

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Girfatti, Greco
e Manzella, per partecipare alla 27ª Conferenza degli organi specializzati
comunitari dei Paesi candidati; Gubetti, Marino e Palombo, per attività
dell’Assemblea parlamentare della NATO; Basile, per partecipare alla riu-
nione del gruppo di lavoro della Convenzione sul futuro dell’Unione eu-
ropea; D’Ippolito e Manieri, per partecipare al 3º Forum euromediterraneo
parlamentare delle donne; Falcier, Magnalbò e Villone, per partecipare al
seminario sul tema «Lo status costituzionale delle Camere alte dei Parla-
menti»; Bergamo, Dettori, Iovene, Moro, Novi, Ponzo, Specchia, Turroni
e Zappacosta, per sopralluogo nei parchi nazionali d’Abruzzo.

Comunicazioni della Presidenza

PRESIDENTE. Le comunicazioni all’Assemblea saranno pubblicate
nell’allegato B al Resoconto della seduta odierna.
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Disegno di legge (1769) fatto proprio da Gruppo parlamentare

BOBBIO Luigi (AN). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BOBBIO Luigi (AN). Signor Presidente, intervengo solo per pochi se-
condi per svolgere una dichiarazione ai sensi dell’articolo 79 del nostro
Regolamento.

Ai sensi e per gli effetti della norma citata, quale primo firmatario
dell’Atto Senato n. 1769, presentato il 10 ottobre 2002 nella seduta n.
256, chiedo, anche a nome del Presidente del Gruppo e ricorrendone i pre-
supposti, che venga indicata l’adesione di tutto il Gruppo di Alleanza Na-
zionale al disegno di legge in questione.

PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto a tutti i conseguenti ef-
fetti regolamentari.

Svolgimento di interpellanze e di interrogazioni

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca lo svolgimento di interpel-
lanze e di interrogazioni.

Sarà svolta per prima l’interpellanza 2-00241 con procedimento ab-
breviato, ai sensi dell’articolo 156-bis del Regolamento, sugli attestati di
qualifica professionale.

Ricordo che, ai sensi dell’articolo 156-bis del Regolamento, la pre-
detta interpellanza potrà essere svolta per non più di dieci minuti e che
dopo le dichiarazioni del Governo è consentita la replica per non più di
cinque minuti.

Ha facoltà di parlare il senatore Curto per illustrare tale interpellanza.

CURTO (AN). Signor Presidente, la do per illustrata.

PRESIDENTE. Il rappresentante del Governo ha facoltà di rispondere
all’interpellanza.

APREA, sottosegretario di Stato per l’istruzione, l’università e la ri-

cerca. Come è noto, uno dei princı̀pi a cui debbono conformarsi le proce-
dure di reclutamento nelle pubbliche amministrazioni è quello che prevede
l’adozione di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare il pos-
sesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione alla po-
sizione da ricoprire.
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Di conseguenza, nei bandi di concorso per il reclutamento del proprio
personale, le pubbliche amministrazioni indicano i titoli di studio e profes-
sionali ritenuti rispondenti alle esigenze connesse allo specifico impiego a
cui si riferisce la procedura concorsuale, secondo le vigenti disposizioni;
nei casi in cui gli ordinamenti delle singole Amministrazioni prevedono,
poi, la valutazione di titoli, i bandi indicano le categorie di titoli valutabili
attribuendo ad essi, nell’apposita tabella di valutazione, un peso diverso a
seconda della rilevanza che i titoli stessi astrattamente hanno in relazione
ai compiti e alle mansioni da svolgere.

Ciò premesso, per quanto concerne le modalità di accesso ai posti di
personale scolastico non docente (personale amministrativo tecnico ausi-
liario) si deve fare riferimento alla normativa di settore e, in particolare,
per ciò che riguarda i requisiti culturali richiesti in relazione ai vari profili
professionali, alle disposizioni contenute nell’articolo 31 del vigente con-
tratto collettivo nazionale di lavoro del comparto scuola e nella tabella B
allegata al contratto stesso.

La suddetta tabella B indica i requisiti culturali per l’accesso ai pro-
fili professionali del personale ATA. In particolare, per il profilo di assi-
stente amministrativo, a cui si riferisce l’interpellanza, la stessa tabella ri-
chiede o il diploma di qualifica professionale ad indirizzo specifico (ad-
detto alla segreteria d’azienda; addetto alla contabilità di aziende; opera-
tore della gestione aziendale; operatore dell’impresa turistica) o il diploma
di scuola media integrato da attestato di qualifica specifica per i servizi
del campo amministrativo-contabile, rilasciato al termine di corsi regionali
ai sensi dell’articolo 14 della legge n. 845 del 21 dicembre 1978; in man-
canza dei diplomi suddetti la tabella B considera valido un diploma di ma-
turità che consenta l’accesso agli studi universitari.

Per quanto riguarda, poi, le modalità di conferimento delle supplenze
al personale ATA, si deve fare riferimento alle disposizioni contenute nel
regolamento approvato con decreto ministeriale n. 430 del 13 dicembre
2000, adottato ai sensi dell’articolo 4 della legge 3 maggio 1999, n.
124, che demanda ad un decreto ministeriale la definizione dei termini
e delle modalità organizzative per la presentazione delle domande di in-
clusione nelle graduatorie di circolo e di istituto, per la formazione delle
graduatorie medesime e per l’individuazione dei destinatari delle sup-
plenze.

Coerentemente con quanto previsto dalle disposizioni sopra menzio-
nate, ai fini della partecipazione alle procedure di cui trattasi per il profilo
di assistente amministrativo, il decreto ministeriale 19 aprile 2001, n. 75,
richiede i titoli suddetti, prescritti dalla tabella B del vigente contratto col-
lettivo nazionale di lavoro del comparto scuola. Inoltre lo stesso decreto,
al punto A) della tabella di valutazione dei titoli ad esso allegata (Allegato
A/1), stabilisce quali sono i titoli di cultura che possono essere oggetto di
valutazione prevedendo, tra l’altro, l’attribuzione di punti 1,50 per l’atte-
stato di qualifica professionale di cui all’articolo 14 della legge n. 845 del
1978, attinente alla trattazione di testi e/o alla gestione dell’amministra-
zione mediante strumenti di videoscrittura o informatici.
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Ne consegue che gli attestati di qualifica professionale, congiunti al
diploma di scuola media, richiesti per l’accesso ad un profilo professio-
nale, nel caso specifico il profilo di assistente amministrativo, sono esclu-
sivamente quelli concernenti l’area amministrativo-contabile la cui certifi-
cazione sia stata rilasciata ai sensi dell’articolo 14 della legge n. 845 del
1978 e non quelli non previsti né indicati nel citato decreto ministeriale n.
75 del 2001; infatti, gli attestati di qualifica rilasciati a norma dell’articolo
14 della stessa legge costituiscono titolo per l’ammissione ai pubblici con-
corsi, come espressamente previsto dal medesimo articolo 14.

La previsione dell’articolo 14 contempla esclusivamente gli «attestati
di qualifica» rilasciati a seguito di «prove finali (...) svolte di fronte a
commissioni esaminatrici, composte nei modi previsti dalle leggi regio-
nali, delle quali dovranno comunque far parte esperti designati dalle am-
ministrazioni periferiche del Ministero della pubblica istruzione e del Mi-
nistero del lavoro e della previdenza sociale, nonché esperti designati dalle
organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro».

Diversamente, la certificazione rilasciata, facendo riferimento non
alla procedura dell’articolo 14 (prove finali sostenute di fronte a commis-
sioni esaminatrici composte ai sensi dello stesso articolo), bensı̀ all’arti-
colo 8 della più volte menzionata legge n. 845 del 1978, non corrisponde
a nessuno degli attestati di qualifica descritti dal medesimo articolo 14 ed
è quindi assimilabile ad una certificazione di frequenza.

Pertanto, in mancanza di una norma che stabilisca l’equipollenza,
quanto a pubblici concorsi, fra gli «attestati di specializzazione» e gli «at-
testati di qualifica», la certificazione in questione non può costituire titolo
per l’ammissione alla procedura avviata con il decreto ministeriale n. 75
del 19 aprile 2001 per il profilo di assistente amministrativo, salvo il pos-
sesso, da parte del candidato, di ulteriori titoli di studio, ivi previsti; né
può trovare valutazione in riferimento al punto 4 della tabella A/1 annessa
allo stesso decreto, che si riferisce esclusivamente agli attestati di qualifica
professionale di cui all’articolo 14 della legge n. 845 del 1978.

Tale conclusione negativa è confortata anche da precisazioni assunte
per le vie brevi presso il competente assessorato alla formazione profes-
sionale della regione Puglia da parte della direzione generale dell’ufficio
scolastico regionale della Puglia. Detto assessorato ha, infatti, confermato
la distinzione, anche sul piano dei contenuti, tra i corsi di qualificazione e
i corsi di specializzazione (in tal senso, del resto, depone già la letterale
formulazione della legge n. 845 del 1978 e dell’articolo 29 della legge
della regione Puglia 7 agosto 2002, n. 15, concernente la riforma della for-
mazione professionale); in base a tale distinzione, solo i primi sono preor-
dinati al conseguimento di una qualifica professionale e al conseguente ri-
lascio dell’attestato previsto dall’articolo 14 della medesima legge n. 845
del 1978.

È da ritenere, tuttavia, che la certificazione in questione (attestato di
specializzazione professionale) non possa non essere intesa come «atte-
stato di addestramento professionale» e, come tale, trovare collocazione,
solo ai fini della valutazione, nel punto 5 della suddetta tabella A/1 per
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il profilo di assistente amministrativo; ciò sempre che siano soddisfatte le

condizioni previste al citato punto 5, vale a dire che deve trattarsi di «At-

testato di addestramento professionale per la dattilografia o attestato di ad-

destramento professionale per i servizi meccanografici rilasciati al termine

di corsi professionali istituiti dallo Stato, Regioni o altri enti pubblici».

CURTO (AN). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. I minuti a sua disposizione per la re-

plica sono cinque, ma con un po’ di elasticità, anche in considerazione del

fatto che non ha utilizzato i dieci minuti iniziali per l’illustrazione dell’in-

terpellanza.

CURTO (AN). La ringrazio, signor Presidente. Probabilmente utiliz-

zerò ancora meno tempo, perché confesso non essere questa la materia di

cui mi occupo normalmente. È materia invece che viene rappresentata da

molti settori della società civile, i quali, di fronte ad una serie di norme

molto complesse anche per gli stessi parlamentari, hanno bisogno di una

grande chiarezza.

Avendo confessato questo limite, debbo dire che mi sembra abba-

stanza anomalo che nel concetto di «attestato di specializzazione» non

possa essere inserito quello di qualificazione. E siccome ritengo che biso-

gna andare verso un certo tipo di procedura, quanto mai semplificata, gra-

direi sapere – se possibile in questa circostanza, altrimenti in un’altra –

quali sono le condizioni, credo sicuramente formali, che si debbono deter-

minare per creare le norme che stabiliscano quanto meno l’equipollenza

fra un attestato di specializzazione e un attestato di qualifica.

Lo dico per il motivo semplicissimo che, al di là e al di sopra dei

formalismi che purtroppo dobbiamo comunque rispettare perché derivano

dalla legge, ci sono delle situazioni di fatto, reali, che appaiono abbastanza

inique. Dal momento che la legge non può essere solamente un atto for-

male indirizzato nei confronti dei cittadini senza conoscerne il grado di

vera efficacia, vorrei sensibilizzare il Governo su questo tema, perché

credo che da una sensibilità, da una risposta positiva al riguardo si pos-

sano creare le condizioni per mostrare un volto umano della legge (parti-

colarmente questa, che è molto tecnicistica e specialistica), che molto

spesso è troppo lontana dai bisogni dei singoli cittadini.

PRESIDENTE. Seguono l’interpellanza 2-00170 e l’interrogazione 3-

00430 sull’Associazione nazionale finanzieri, cittadini e solidarietà.

Ha facoltà di parlare il senatore Longhi per illustrare l’interpellanza

2-00170.
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LONGHI (DS-U). Signor Presidente, signor Sottosegretario, voglio
esprimere «soddisfazione» per il ritardo con cui si risponde a questa inter-
pellanza presentata dal sottoscritto e dal senatore Flammia. Infatti essa è
stata presentata il 7 maggio 2002, e quindi, al di là dei termini regolamen-
tari, mi si risponde.

Devo aggiungere che ho presentato decine di interrogazioni a risposta
scritta che attendono da più di un anno e non ho ancora avuto risposta e
questo io l’interpreto come un fatto in linea con i ritardi del Governo per
risolvere i problemi del Paese.

Con questa interpellanza chiedevo se il Governo era a conoscenza
che il Comando generale della Guardia di finanza, con nota n. 121097/
P/4 del 4 aprile 2002 ha comunicato ai Comandi regionali un parere del
Consiglio di Stato, sulla cui base i Comandi stessi stanno chiedendo la di-
saffiliazione dall’Associazione nazionale finanzieri, cittadini e solidarietà.
Dunque, si minacciano gli interessati, gli iscritti alla Associazione, ovvia-
mente finanzieri, di procedere in base all’articolo 65 del Regio decreto mi-
nisteriale per violazione degli articoli 31 del Regio decreto ministeriale e
8 della legge n. 382 del 1978.

Chiediamo se il Ministro sia a conoscenza che il parere del Consiglio
di Stato è stato emesso su uno statuto che non è quello in vigore nell’As-
sociazione citata, che infatti lo ha modificato il 27 gennaio 2001 in occa-
sione del primo congresso nazionale svoltosi a Bologna; se il Ministro è a
conoscenza che lo statuto dell’Associazione all’articolo 2 afferma che è
«autonoma, apartitica, apolitica»; che l’Associazione ha mantenuto un at-
teggiamento rispettoso delle regole e degli ordinamenti vigenti, che essa
associa cittadini privati ed anche cittadini finanzieri, e quindi non può es-
sere qualificata come associazione sindacale, e neanche come professio-
nale dei militari; se non ritenga gravemente lesivo dei diritti dell’Associa-
zione nazionale finanzieri, cittadini e solidarietà e dei suoi associati l’atto
del Comando generale della Guardia di finanza; se non ritenga necessario
riappropriarsi della vigilanza sulla partecipazione di militari ad associa-
zioni private che spetta, per l’articolo 8 della legge 11 luglio 1978,
n.382, soltanto al Ministero e al Ministro, e non al Comando generale
della Guardia di finanza.

In relazione a questo, credo che il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze dovrebbe emanare un’apposita direttiva al Comando generale della
Guardia di finanza, chiedendo la revoca della circolare del 4 aprile 2002.

In definitiva, c’è stato un atto di sopraffazione e poco democratico
nei confronti di un’Associazione di cittadini nata nel 1999, nel cui atto co-
stitutivo figuravano ben 47 persone iscritte, e ormai sono oltre 2000. Si
tratta di un’Associazione che ritiene di dare un contributo alla vita civile
e alla vita economica della nostra Nazione. Infatti, tra i fini di questa As-
sociazione non c’è senz’altro quello della rivendicazione salariale, quella
della protesta, quella dei girotondi, vi è soltanto il fine di discutere profon-
damente tra cittadini con le stellette e cittadini senza stellette, per dare an-
che un contributo al corpo della Guardia di Finanza, che si interessa di
problemi tributari e di economia.
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Forse è uno dei pochi casi in Europa in cui questi protagonisti della
nostra economia hanno le stellette. L’associazione vuole anche in qualche
modo fare sı̀ che certi fenomeni di corruzione, che vi sono stati anche nel
recente passato tra gli uomini della Guardia di finanza, siano debellati. Per
fare questo, occorre il convincimento del contributo che può dare il Corpo
stesso allo Stato in generale.

Credo che il Governo dovrebbe in qualche modo auspicare questo,
anche perché ogni anno un centinaio di funzionari della Guardia di fi-
nanza, pur non avendo raggiunto i limiti di età, si dimettono dal Corpo
per fare un altro mestiere. Abbiamo dei professionisti capaci che ritengo
dovremmo valorizzare e che, invece, sono stati costretti a dimettersi dal-
l’associazione che non ha alcun fine sindacale.

Il Governo non ci venga a rispondere che il fine non è sostanziale,
ma formale, perché da questo punto di vista non vi è alcun fine sindacale
e di fatto l’associazione non ha promosso alcuna vertenza sindacale, ma
pubblica una rivista per promuovere una discussione con i cittadini.
Anzi, invito il Sottosegretario – se vuole – ad iscriversi a quest’associa-
zione per dare il proprio contributo visto che è competente in materia e
potrebbe dibattere con gli iscritti all’Associazione nazionale finanzieri, cit-
tadini e solidarietà.

Con questo concludo. Aspetto, signor Sottosegretario, una sua rispo-
sta positiva e chiedo al Presidente, se è possibile, visto che il collega Piz-
zinato ha presentato un’interrogazione sulla stessa materia, cedere a lui i
cinque minuti che ho a disposizione per la replica, in modo che possa
averne dieci.

PRESIDENTE. Non ci sono obiezioni.

Il rappresentante del Governo ha facoltà di rispondere congiunta-
mente all’interpellanza testé svolta e all’interrogazione.

MOLGORA, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Si-
gnor Presidente, il Comando generale della Guardia di finanza ha preci-
sato che con la sua comunicazione si è voluto diffondere il parere del
Consiglio di Stato, in modo tale da rendere noto al personale militare, an-
che per esigenze di tutela verso coloro che già avevano aderito all’associa-
zione o comunque erano interessati a farlo, che l’iscrizione, attesa la rico-
nosciuta natura sindacale dell’ente in oggetto, fosse in contrasto con il di-
sposto dell’articolo 8 della legge n. 382 del 1978.

Con questa intenzione, pertanto, il Comando generale ha invitato i
militari iscritti a recedere dalla posizione di socio nel termine ritenuto
congruo di quindici giorni, allo scopo di evitare l’irrogazione delle san-
zioni previste dal regolamento di disciplina militare.

Pare opportuno precisare, in proposito, che il relativo procedimento
disciplinare sarebbe stato instaurato soltanto nei confronti di coloro che,
allo spirare del predetto termine, sarebbero risultati ancora iscritti all’asso-
ciazione.
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Per quanto concerne la natura dell’associazione, che gli onorevoli se-
natori non ritengono sindacale alla luce delle modifiche statuarie appor-
tate, occorre rammentare che il Consiglio di Stato, secondo quanto si
legge nel citato parere, confermando in via di principio un consolidato
orientamento, secondo il quale, nell’accertamento dell’esistenza di una as-
sociazione sindacale, in assenza di un’espressa qualificazione in tal senso
nell’atto costitutivo, deve prevalere un criterio di natura sostanziale in or-
dine alla concreta attività che viene svolta nel campo di interessi propri di
questo tipo di associazione, ha riconosciuto che: «nonostante l’abile for-
mulazione dello statuto, l’associazione in esame tende a proiettarsi in
un ambito di azione che non può non essere definito sindacale».

In particolare, il Consiglio di Stato, nel percorso argomentativo che
lo ha portato a riconoscere la natura sindacale dell’associazione, muove
dall’esame dell’articolato statuario dedicato allo scopo sociale (articoli 2
e 3) dove riscontra più punti che lasciano presumere le finalità di natura
sindacale dell’ente; valutazione che trova peraltro riscontro nella nota
esplicativa fornita dall’associazione stessa quale indice rivelatore degli
scopi in concreto perseguiti dall’associazione, come si legge nel parere
che, in proposito, si esprime nel senso che «Ulteriore conferma – cito te-
stualmente – di tale natura sindacale dell’associazione può essere ricavata
dall’esame del documento che accompagna lo statuto e in particolare dai
paragrafi concernenti gli obiettivi e le priorità da cui risulta chiaramente
che gli scopi che l’associazione si propone di perseguire tendono, pur
se qualificati come culturali e sociali, ad inserire l’associazione stessa
quale organo di rappresentanza, legittimata ad intervenire nel dialogo po-
litico per sostituire l’attuale sistema di rappresentanza ritenuto insuffi-
ciente «.

Alla luce di ciò, il Comando generale ha ritenuto che anche a seguito
dell’avvenuta introduzione di alcune parziali modifiche dello statuto, pe-
raltro di scarsa incidenza sull’impianto generale dell’articolato e tali co-
munque da confermare nella sostanza le effettive finalità dell’associa-
zione, non possano sovvertirsi le conclusioni contenute nel parere del
Consiglio di Stato e, di riflesso, non possa modificarsi l’atteggiamento
del Corpo riguardo alla legittimità delle doverose iniziative intraprese.

Né in questo contesto, peraltro, può assumere un significativo valore,
se non sul piano meramente formale, l’osservazione secondo la quale l’as-
sociazione è «autonoma, apartitica, apolitica», perché contraddetta dalla
effettiva situazione che caratterizza, allo stato, la realtà associativa.

Infine, riguardo alla richiesta rivolta al Ministro della Difesa di eser-
citare la propria potestà di vigilanza sulla partecipazione dei militari ad
associazioni private ai sensi dell’articolo 8 della legge n. 382 del 1978,
occorre precisare che tale norma, dopo aver premesso che i militari non
possono costituire associazioni professionali a carattere sindacale né ade-
rire ad altre associazioni sindacali, prevede, all’ultimo comma, che la co-
stituzione di associazioni o circoli tra militari è subordinata al preventivo
assenso del Ministro della Difesa (per il Corpo, il Ministro dell’economia
e delle finanze).

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 8 –

262ª Seduta (pomerid.) 17 Ottobre 2002Assemblea - Resoconto stenografico



È evidente che il prescritto assenso rilasciato da parte del Ministro
sia riferito esclusivamente all’ipotesi concernente la costituzione di asso-
ciazioni fra militari, peraltro non vietata per legge, mentre non possa
estendersi ai casi in cui, come è quello rappresentato dagli onorevoli se-
natori, si debba valutare la mera adesione di un militare ad un’associa-
zione già costituita, trattandosi di una iniziativa liberamente esercitabile
a condizione che la partecipazione non sia preclusa dalla stessa legge,
come nel caso delle associazioni sindacali.

Alla luce di quanto esposto, dunque, non può che ritenersi che l’ope-
rato del Comando generale della Guardia di finanza sia stato rispettoso dei
canoni di legittimità e correttezza, senza alcun pregiudizio per l’esercizio
del diritto di associazione riconosciuto al singolo, trovando invece valido e
indiscusso avallo in norme di legge.

PIZZINATO (DS-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIZZINATO (DS-U). Signor Presidente, devo dichiarare la mia in-
soddisfazione per la risposta, che oltre tutto è identica, parola per parola
– e mentre l’onorevole sottosegretario Molgora la leggeva, io ne seguivo
il resoconto – a quella che il 12 maggio scorso la sottosegretario Armo-
sino, sempre del Ministero dell’economia e delle finanze, lesse alla Ca-
mera dei deputati, quando in quella sede ebbe a rispondere all’interroga-
zione dell’onorevole Grandi e di molti altri colleghi.

La cosa che stupisce, signor Presidente, onorevole Sottosegretario, è
che non si è tenuto conto in questi molti mesi dei fatti nuovi che sono
intervenuti: vi è stata un’ulteriore modifica dello statuto; l’insieme degli
ufficiali e sottufficiali della Guardia di finanza aderenti all’Associazione
finanzieri, cittadini e solidarietà, sulla base della circolare del Comando
generale della Finanza, si sono dimessi dall’Associazione; vi è stata un’ul-
teriore modifica dello statuto. Eppure, si continua ad insistere sul fatto che
questa Associazione avrebbe carattere sindacale.

Ciò non corrisponde al vero. Questa associazione, costituita sin dal
1999, non ha organizzato scioperi, non ha organizzato manifestazioni,
non ha presentato richieste al Ministero della difesa e al Ministero delle
finanze. Quali sono gli atti che questa associazione concretamente ha
compiuto per essere considerata sindacale sulla base del parere espresso
dal Consiglio di Stato?

Questo è un primo dato, è una distorsione della verità ed è grave che
a fronte della documentazione fornita alla Camera dei deputati non si sia
nemmeno agito in minima parte come io ho sempre fatto quando ricoprivo
il ruolo di Sottosegretario, e passavo da un ramo all’altro del Parlamento,
verificando cioè se vi erano dei fatti nuovi, essendo trascorsi sette mesi.

Secondo aspetto. Si sostiene che il Comando generale della Guardia
di finanza non aveva alternativa nel emanare quella circolare intimidato-
ria: o entro 15 giorni ti dissoci da detta associazione oppure avrai dei
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provvedimenti disciplinari. Non si è fatto riferimento e non si è data una
risposta a un dato ben preciso. Il parere del Consiglio di Stato è prece-
dente all’approvazione dello statuto dell’associazione da parte del primo
congresso della stessa e quindi è espresso su uno statuto che non esiste
e le modifiche non sono formali, come si sosteneva nella risposta.

Inoltre, per quale motivo il Comando generale della Finanza ha te-
nuto nel cassetto il parere che risaliva all’inizio del 2001 e solo nel
2002 ha emanato la circolare? A norma di regolamento per quanto ri-
guarda la Finanza vi è stata un’omissione di atti. Perché non vi è una ri-
sposta al riguardo?

In terzo luogo, questa associazione ha come finalità il rapporto fra i
finanzieri, un Corpo militare, e i cittadini su una materia molto delicata,
oltretutto regolata finalmente, dopo decenni, anche nel nostro Paese, dallo
statuto del contribuente.

Basta guardare il sito internet di «Ficiesse» per constatare che le de-
cine di migliaia di contatti che si sono sviluppati in questi mesi, in questi
anni, non riguardano l’iniziativa sindacale ma il rapporto fra un Corpo,
come quello della Guardia di finanza, e i cittadini nelle funzioni proprie.
Quindi, è un contributo allo sviluppo della democrazia e ad un rapporto
fra un Corpo dello Stato e i cittadini, uno sviluppo delle relazioni nel
Paese previsto dalla Costituzione. Pertanto, non vi sono comportamenti
scorretti.

Approfittando della cortesia del Presidente, che mi ha concesso di
utilizzare anche i minuti a disposizione del collega, vorrei invitare il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze a riesaminare gli atti alla luce dei
fatti nuovi intervenuti, del congresso, dei mutamenti e della correttezza
di comportamento di ufficiali, sottufficiali e semplici guardie di finanza
che, nonostante il carattere intimidatorio e antidemocratico della circolare,
hanno però tutti eseguito il perentorio invito in essa contenuto. È impor-
tante la possibilità, per un Corpo che assolve funzioni molto rilevanti nel
nostro Paese, di compiere un salto di qualità.

Vi è un altro aspetto, onorevole Sottosegretario, che mi induce a di-
chiarare la mia insoddisfazione. Mi riferisco ad una risposta, che ho letto
nei Resoconti stenografici della Camera, relativa ad un fatto molto preoc-
cupante. Vi domandate perché, da quando si è costituito questo Governo,
decine e decine di ufficiali di alto grado, pur non avendo raggiunto l’età
pensionabile e il tetto massimo dei contributi versati, hanno lasciato il
corpo? Vi rendete conto che con questa politica state indebolendo una
struttura fondamentale, privandovi di un apporto di intelligenze e di capa-
cità professionali importanti per il funzionamento dello Stato e per l’effi-
cienza particolare di questo corpo?

Nel XXI secolo il consenso è necessario; esso si ottiene attraverso la
partecipazione, attraverso regole democratiche. Con il comando non si va
lontani, neanche nei corpi militari; anche in questo ambito infatti si prefe-
risce mettere le proprie capacità e la propria intelligenza al servizio di altri
piuttosto che di autorità che assumono atteggiamenti autoritari e non cer-
cano il consenso.
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Conoscendo la sensibilità personale dell’onorevole Sottosegretario,
colgo questa occasione per invitare il Governo a riflettere anche sul fatto
che alla fine della scorsa legislatura, in questo ramo del Parlamento, si
stava definendo il nuovo statuto del COCER. Quel provvedimento si è
poi impantanato alla Camera ma, anziché accusare tale associazione di
svolgere funzioni sindacali che non le appartengono, si dovrebbe proce-
dere rapidamente (sulla base delle conclusioni quasi unanimi che sono
state raggiunte presso questo ramo del Parlamento) all’approvazione di
un nuovo statuto del COCER.

Siamo uno dei quattro Paesi europei in cui la finanza è ancora un
Corpo militare, diversamente dalla pubblica sicurezza che ha la possibilità
di avere un proprio sindacato. Il nuovo regolamento dovrebbe consentire
ad una struttura democraticamente eletta dai militari e dai sottufficiali
di assolvere funzioni sindacali.

Non si deve accusare l’associazione, bensı̀ varare celermente la ri-
forma affinché carabinieri, finanzieri, appartenenti all’Esercito e all’Aero-
nautica abbiano i comitati di rappresentanza, cosı̀ come previsto dalle
leggi che sono state approvate in questo Paese dopo la costituzione del
sindacato di polizia. La ringrazio, Sottosegretario, se vorrà operare corte-
semente in questa direzione, anziché ripetere quanto già detto mesi fa.

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 3-00338 sulla deducibilità fi-
scale delle spese degli asili nido.

Il rappresentante del Governo ha facoltà di rispondere a tale interro-
gazione.

MOLGORA, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Si-
gnor Presidente, con l’interrogazione in esame si chiede di sapere se si in-
tenda provvedere ad estendere a tutte le famiglie che hanno figli, che fre-
quentano gli asili nido, la deduzione per le spese di partecipazione alla
gestione di micro-asili e di asili nido istituiti nei luoghi di lavoro, prevista
dall’articolo 70, comma 6, della legge finanziaria dell’anno scorso, al fine
di eliminare una disparità di trattamento tra cittadini.

Al riguardo si rileva preliminarmente che l’agevolazione di cui trat-
tasi è subordinata alla creazione di asili nido e di micro-nidi nei luoghi di
lavoro e, proprio per favorire tale creazione e l’adesione dei genitori ad
essi, è stata introdotta, a favore dei genitori dei bambini ospitati nelle pre-
dette strutture e del datore di lavoro, una deduzione dal reddito per le
spese di gestione sostenute dagli stessi beneficiari.

Infatti, la previsione che tale deduzione compete per il triennio 2002-
2004 – e non a regime – giustifica le intenzioni del legislatore volte, in via
sperimentale, in considerazione altresı̀ del quadro della finanza pubblica,
esclusivamente alla creazione delle predette strutture nei luoghi di lavoro
piuttosto che all’introduzione di un’agevolazione fiscale permanente.

La predetta disposizione, ad avviso del Ministero per le pari opportu-
nità, deve essere inserita nell’ambito di un complesso di iniziative legisla-
tive volte a favorire la realizzazione di adeguati servizi per l’infanzia, che
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consentano ai genitori, ed in particolare alle donne, di curare i propri figli
e di svolgere la propria attività lavorativa con serenità soddisfacendo, nel
contempo, esigenze familiari e professionali.

A fondamento di queste iniziative si pone la Convenzione ONU sulla
eliminazione di ogni forma di discriminazione nei confronti della donna,
adottata a New York il 18 dicembre 1979, e ratificata in Italia con legge
14 marzo 1985, n. 132, che, allo scopo di «prevenire la discriminazione
nei confronti delle donne (...), e garantire il loro diritto effettivo al la-
voro», vincola gli Stati aderenti «a prendere misure appropriate tendenti
a (...) incoraggiare l’istituzione di servizi sociali di sostegno necessari af-
finché i genitori possano conciliare obblighi familiari con le responsabilità
professionali e la partecipazione alla vita pubblica, in particolare favo-
rendo l’istituzione e lo sviluppo di una rete di asili nido».

Pertanto, ad avviso del predetto Ministero, alla luce della citata Con-
venzione deve essere letta la disposizione contenuta nell’articolo 70,
comma 6, della legge n. 448, del 2001, che promuove la realizzazione
di asili nido e micro-nidi nei luoghi di lavoro, prevedendo agevolazioni
fiscali per i datori di lavoro che realizzano le strutture e per i genitori
che usufruiscono dei relativi servizi.

Detta previsione, fortemente incentivante per entrambe le categorie,
offre una soluzione concreta di sostegno alle famiglie e di ausilio alle esi-
genze produttive delle imprese. Infatti, la realizzazione nelle aziende di
strutture adeguate alla cura dei bambini in età compresa fra i tre mesi
ed i tre anni garantisce alla donna lavoratrice, nel rispetto del principio
sancito nell’articolo 37 della Costituzione, «condizioni di lavoro» che le
consentano «l’adempimento della sua essenziale funzione familiare».

La possibilità di avvalersi di servizi immediati e facilmente fruibili
all’interno dei luoghi di lavoro per la cura dei propri figli permetterebbe,
cosı̀, alle donne un più facile inserimento nel mondo del lavoro e di se-
guire più facilmente gli stessi figli nel luogo di lavoro.

Detto ciò, con decreto 17 maggio 2002 del Ministro dell’economia e
delle finanze – in attuazione di quanto disposto dal citato articolo 70,
comma 6, della legge n. 448 del 2001 – è stata determinata, per ciascuno
degli anni 2002, 2003 e 2004, la deducibilità, dal reddito complessivo,
delle spese di partecipazione alla gestione dei micro-asili e dei nidi nei
luoghi di lavoro, sostenute dai genitori, per un importo complessivamente
non superiore a 2.000 euro per ogni figlio ospitato negli stessi.

Analogamente, per gli stessi anni, le suddette spese, sostenute dal da-
tore di lavoro, sono deducibili dal reddito d’impresa o di lavoro autonomo
per il medesimo importo di 2.000 euro per ciascun bambino ospitato nelle
predette strutture.

In ragione di ciò, quindi, non è ipotizzabile, allo scopo di opporre
una presunta disparità di trattamento tra cittadini, porre a confronto il trat-
tamento fiscale riservato alle spese sostenute dalle famiglie per i figli che
frequentano gli asili nido con il regime di deduzioni fiscali previsto dal
citato articolo 70 della legge finanziaria dello scorso anno, posto che, in
quest’ultimo caso, l’interesse sotteso alla disciplina agevolativa è rivolto
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a favore del settore del lavoro, con la prospettiva di migliorare i rapporti

tra le parti sociali nella gestione quotidiana dei problemi familiari.

Corre, infine, l’obbligo di osservare che è all’esame del Parlamento il

disegno di legge concernente la delega per la riforma del sistema fiscale

statale che, nella sua attuale stesura, prevede, in riferimento alla riforma

dell’imposta sul reddito, l’articolazione delle deduzioni in funzione di al-

cuni valori e criteri, tra cui l’assistenza all’infanzia negli asili nido e do-

miciliare prevista dall’articolo 3 dell’Atto Senato n. 1396.

GUERZONI (DS-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUERZONI (DS-U). Non mi dichiaro soddisfatto della risposta del

Sottosegretario poiché credo vi sia un problema costituzionale di parità

di trattamento; perché sono lavoratori anche i genitori dei bambini che fre-

quentano asili nido non aziendali e non soltanto quelli che frequenteranno

questi micro-asili; perché la Convenzione dell’ONU, da lei citata, riguarda

tutte le donne e non soltanto quelle che lavorano in aziende; infine, perché

la non discriminazione va tutelata verso tutto il mondo delle donne.

La risposta non mi convince, d’altronde, perché – parliamoci chiaro –

il Governo avrebbe potuto cogliere l’essenzialità del quesito che pongo,

proprio a partire dall’ultimo aspetto che lei ha citato, ossia la delega di

riforma fiscale, la quale va nella direzione che auspica la mia interroga-

zione. Mi sembra una difesa proprio inconsistente dell’articolo 70 tanto

più che, onorevole Sottosegretario, tutta la Commissione affari sociali

della Camera sta esaminando e votando, in Comitato ristretto, un testo

unificato che riforma tutta la legislazione vigente in materia in questa di-

rezione.

Sarebbe stato più opportuno che il Governo, nel rispondermi, avesse

almeno parlato di quanto finora fatto. Non pretendevo che dicesse di es-

sersi sbagliato ma che, con la riforma, si sarebbe allargata l’ipotesi di in-

tervento verso tutte le famiglie, ricordando che questo è un servizio da dif-

fondere: su un milione e duecentomila famiglie che fanno richiesta di asili

nido, sono soltanto 120.000 quelle che vedono soddisfatto ogni anno que-

sto bisogno. Non vi è alcun dubbio che il problema sia urgente e credo

che il Governo si sarebbe potuto impegnare almeno in questo senso.

Allorché la delega sarà approvata da entrambi i rami del Parlamento,

al di là del merito del decreto delegato riguardante quell’obiettivo (su cui

non convengo ma che mi auguro sarà approvato), spero che il criterio che

lei stesso ha citato – che soddisfa le esigenze poste – sia uno dei primi dal

Governo disposto e approvato affinché si superi la fase di intervento solo

parziale verso le famiglie.
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PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 3-00663 sulla Croce Rossa

Italiana.

Il rappresentante del Governo ha facoltà di rispondere a questa inter-

rogazione.

CURSI, sottosegretario di Stato per la salute. L’interrogazione, a

fronte del delinearsi in Parlamento della possibilità che il decreto-legge

8 agosto 2002, n. 187, che proroga fino al 30 aprile 2003 gli organi am-

ministrativi della Associazione italiana della Croce Rossa, non sia conver-

tito, si pone correttamente il problema che deriverebbe da tale situazione,

nonché quello delle nuove misure che, in questo caso, il Governo do-

vrebbe adottare.

Al riguardo, il Ministro della salute, rispondendo il 9 ottobre scorso

nell’Aula della Camera dei deputati ad una interrogazione a risposta im-

mediata di analogo contenuto, ha assicurato che il Governo prenderà

atto, correttamente, della sovrana volontà del Parlamento sul destino del

decreto-legge in parola, soltanto quando esso verrà compiutamente a de-

terminarsi.

Al verificarsi di tale ipotesi, pertanto, il Ministro della salute, d’intesa

con il Ministro della difesa, deciderà in base alla normativa vigente.

LIGUORI (Mar-DL-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LIGUORI (Mar-DL-U). Intervengo brevemente, signor Presidente.

Ringrazio il Sottosegretario e anche la senatrice Baio Dossi, che ci fa sen-

tire meno soli in questa situazione originale, almeno per il sottoscritto.

Il problema, rispetto a quello che ci ha detto il Sottosegretario, è rap-

presentato dalla novità che è intercorsa dall’approvazione dello statuto e

dalla sua pubblicazione, che consentirebbe, se ci fosse la volontà politica,

di dare seguito a ciò che recita il primo comma dell’articolo 56: «Entro tre

mesi dall’approvazione del presente statuto sono indette nuove elezioni di

tutti gli organi associativi».

Quindi, indipendentemente dal decreto in scadenza e dalla volontà

del Parlamento, si potrebbe procedere a innescare i meccanismi elettorali,

anche per capire se le cose che sono che state dette in Senato nella Com-

missione sanità hanno un significato (e il sottosegretario Cursi ha parteci-

pato proprio al momento del documento conclusivo).

Infatti, il Ministro il 6 dicembre ha affermato che lo spirito costrut-

tivo è importante, perché la Croce Rossa è in un certo senso l’immagine

dell’Italia e non si può buttare via un ente di livello internazionale che ha
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nobili origini e nobili scopi. Il Ministro ha anche detto che dai dati in suo
possesso non era emersa l’esistenza di veri e propri atti illegittimi, ma si
erano bensı̀ evidenziati vari problemi di carattere amministrativo.

Lo stesso documento conclusivo della Commissione sanità, votato al-
l’unanimità, nel precisare che la Commissione considerava la Croce Rossa
un bene prezioso che appartiene al Paese, ha ritenuto di avere individuato
negli attuali vincoli statutari e nella natura giuridica dell’ente i problemi
che devono essere rimossi.

Allora, se è vero che la Croce Rossa è tutto questo; se è vero – e lo è
– che il bilancio annuale della Croce Rossa, aggirandosi sui 300 miliardi
di vecchie lire all’anno, per il 2001 ha registrato un avanzo di amministra-
zione di 129 miliardi, a fronte dei 16 al momento dell’insediamento del-
l’attuale presidente Garavaglia, e che l’attivo ammonta oggi a 20 miliardi,
contro i 130 di passivo iniziali; se queste cose sono vere – e lo sono –
significa che la gestione attuale della Croce Rossa non può essere assolu-
tamente offesa ed umiliata.

Da questo punto di vista, dal momento che nel nuovo statuto si è tra-
sferita anche una certa volontà (chiamiamola cosı̀), all’articolo 25, se-
condo comma, dove è chiaro che né chi è stato Ministro né chi è stato
Sottosegretario (quindi, ad esempio, né la Garavaglia né lei, sottosegreta-
rio Cursi) potranno mai diventare Presidenti della Croce Rossa italiana
(quindi la Garavaglia non potrà concorrere più a questa carica nella quale
credo abbia speso molto della sua esperienza), penso che sia da evitare
con grande semplicità un’azione alla fine del percorso di commissaria-
mento ed é invece molto più logico attivare le procedure per il rinnovo
di tutti gli organi, con le complicazioni che conosciamo, trattandosi non
solo di rinnovi centrali, ma di rinnovi periferici.

Siccome la risposta che io giudico corretta ma insoddisfacente del
Sottosegretario è stata comunque tempestiva e cortese, io mi dichiaro sod-
disfatto, appunto, per la tempestività, per la forma e mi dichiaro insoddi-
sfatto per la sostanza, ma spero che da qui a poco le cose si possano ag-
giustare evitando traumi alla Croce Rossa italiana.

PRESIDENTE. Lo svolgimento delle interpellanze e delle interroga-
zioni all’ordine del giorno è cosı̀ esaurito.

Abbiamo cosı̀ concluso questa operosa seduta pomeridiana.

Interpellanze e interrogazioni, annunzio

PRESIDENTE. Comunico che sono pervenute alla Presidenza un’in-
terpellanza e interrogazioni, pubblicate nell’allegato B al Resoconto della
seduta odierna.
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Ordine del giorno
per le sedute di martedı̀ 22 ottobre 2002

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi martedı̀ 22 ottobre, in due
sedute pubbliche, la prima alle ore 10 e la seconda alle ore 16,30, con il
seguente ordine del giorno:

Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge
6 settembre 2002, n. 194, recante misure urgenti per il controllo, la
trasparenza ed il contenimento della spesa pubblica (1763) (Appro-

vato dalla Camera dei deputati).

La seduta è tolta (ore 18,02).

Licenziato per la composizione e la stampa dall’Ufficio dei Resoconti parlamentari alle ore 21

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 16 –

262ª Seduta (pomerid.) 17 Ottobre 2002Assemblea - Resoconto stenografico



Allegato A

INTERPELLANZE E INTERROGAZIONI

Interpellanza con procedimento abbreviato, ai sensi dell’articolo
156-bis del Regolamento, sugli attestati di qualifica professionale

(2-00241 p.a.) (26 settembre 2002)

CURTO, BEVILACQUA, BOBBIO Luigi, BUCCIERO, COLLINO,
COZZOLINO, DEMASI, FLORINO, GRILLOTTI, KAPPLER, MA-
GNALBO’, MEDURI, MUGNAI, MULAS, PALOMBO, PEDRIZZI,
PELLICINI, PONTONE, RAGNO, SALERNO, SEMERARO, TATÒ,
VALDITARA, NOCCO, BALBONI, BATTAGLIA Antonio, BONATE-
STA, BONGIORNO, CARUSO Antonino, CONSOLO, DANIELI Paolo,
MASSUCCO, ZAPPACOSTA. – Al Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca. – Premesso:

che la legge 21 dicembre 1978, n. 845 (legge-quadro in materia di
formazione professionale), all’articolo 8 prevede che le Regioni attuino
iniziative formative dirette alla qualificazione e specializzazione di varie
figure di soggetti miranti all’esercizio di una attività lavorativa;

che all’articolo 14, invece, la medesima legge tratta la materia de-
gli attestati di qualifica indicandone le modalità di conseguimento e rila-
scio;

che l’allegato A/1 del decreto ministeriale 19 aprile 2001, n. 75
(Dipartimento per i Servizi nel Territorio – Direzione Generale del Perso-
nale della Scuola e dell’Amministrazione), contiene la Tabella di valuta-
zione dei titoli validi per l’inserimento e la corrispondente inclusione negli
elenchi provinciali ad esaurimento, nonché per l’inclusione nelle graduato-
rie di circolo e d’istituto valide per il conferimento delle supplenze al per-
sonale appartenente al profilo professionale di assistente amministrativo
per la scuola;

che sempre il medesimo allegato A/1 del decreto ministeriale 19
aprile 2001, n.75, al n.4 del punto A) indica, tra i titoli di cultura che pos-
sono essere fatti valere, «l’attestato di qualifica professionale di cui all’art.
14 della legge 845/78, attinente alla trattazione di testi e/o alla gestione
dell’amministrazione mediante strumenti di videoscrittura o informatici»;

considerato che la dizione «attestato di qualificazione professio-
nale» tenderebbe ad escludere i casi di conseguimento di «attestato di spe-
cializzazione professionale» che invece la Regione Puglia ha rilasciato fa-
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cendo riferimento non all’articolo 14 della citata legge n. 845 ma all’arti-
colo 8 della medesima,

gli interpellanti chiedono di conoscere se non si ritenga che nel con-
cetto di «attestato di qualificazione professionale di cui all’art. 14 della
legge 845/78» non siano compresi anche gli «attestati di specializzazione
professionale rilasciati al termine dei corsi istituiti ai sensi dell’art.8 della
stessa legge 21 dicembre 1978, n. 845».

Interpellanza ed interrogazione sull’Associazione nazionale finanzieri,
cittadini e solidarietà

(2-00170) (07 maggio 2002)

LONGHI, FLAMMIA. – Al Ministro dell’economia e delle finanze. –
Gli interpellanti chiedono di sapere:

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza che il Comando gene-
rale della Guardia di finanza con nota n. 121097/P/4 del 4 aprile 2002 ha
comunicato ai Comandi regionali un parere del Consiglio di Stato sulla cui
base i Comandi stessi stanno chiedendo la disaffiliazione dall’Associa-
zione nazionale finanzieri, cittadini e solidarietà, altrimenti viene minac-
ciata verso gli interessati la procedura prevista dall’articolo 65 del regio
decreto ministeriale recante il regolamento di disciplina militare per vio-
lazione degli articoli 31 del regio decreto ministeriale suddetto e 8 della
legge n. 382/1978;

se il Ministro sia a conoscenza che il parere del Consiglio di Stato
è stato emesso su un testo di statuto che non è quello in vigore nell’As-
sociazione citata, che infatti lo ha modificato il 27 gennaio 2001 in occa-
sione del primo congresso nazionale svoltosi a Bologna;

se il Ministro sia a conoscenza che lo statuto dell’Associazione, al-
l’articolo 2, afferma che è «autonoma, apartitica, apolitica» e che l’Asso-
ciazione ha intrattenuto con l’Amministrazione e in particolare con il Co-
mando della Guardia di Finanza un atteggiamento rispettoso delle regole e
degli ordinamenti vigenti e che avendo caratteristiche di associazione pri-
vata, comprendente anche privati cittadini e parlamentari, non può essere
qualificata come sindacale e neppure professionale dei militari;

se non ritenga gravemente lesivo dei diritti dell’Associazione na-
zionale finanzieri, cittadini e solidarietà e dei suoi associati l’atto del Co-
mando generale della Guardia di finanza;

se non ritenga necessario riappropriarsi della vigilanza sulla parte-
cipazione di militari ad associazioni private che spetta, per l’art. 8 della
legge 11 luglio 1978, n. 382, soltanto al Ministero e al Ministro e non
al Comando generale della Guardia di finanza.

In relazione a questo il Ministro dell’economia e delle finanze, se-
condo gli interpellanti, dovrebbe emanare un’apposita direttiva al Co-
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mando generale della Guardia di finanza chiedendo la revoca della circo-

lare del 4 aprile 2002, ove questa non sia stata precedentemente revocata.

(3-00430) (07 maggio 2002)

PIZZINATO, BONAVITA, MALENTACCHI, IOVENE, FALOMI,

VIVIANI, DI SIENA, MACONI, MARINO, TURCI, PASQUINI, CHIU-

SOLI, GUERZONI. – Ai Ministri dell’economia e delle finanze e della

difesa. – Si chiede di sapere:

se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza che il Comando gene-

rale della Guardia di finanza con nota n. 121097/P/4 del 4 aprile 2002 ha

comunicato ai comandi regionali un parere del Consiglio di Stato sulla cui

base i comandi stessi stanno chiedendo la disaffiliazione dall’Associazione

nazionale finanzieri, cittadini e solidarietà ai sensi dell’articolo 8 della

legge n.382 del 1978, altrimenti verrebbe minacciata verso gli interessati

la procedura prevista dagli articoli 31 e 65 del regolamento di disciplina

militare;

se siano inoltre a conoscenza che il parere del Consiglio di Stato è

stato emesso su un testo di statuto che non è quello in vigore nell’Asso-

ciazione citata, che infatti lo ha modificato il 27 gennaio 2001 in occa-

sione del primo congresso nazionale svoltosi a Bologna;

se siano altresı̀ a conoscenza che lo statuto dell’Associazione, al-

l’articolo 2, afferma che è «autonoma, apartitica, apolitica» e che l’Asso-

ciazione ha intrattenuto con l’Amministrazione e in particolare con il Co-

mando della Guardia di finanza un atteggiamento rispettoso delle regole e

degli ordinamenti vigenti e che, avendo caratteristiche di associazione pri-

vata, comprendente anche privati cittadini e parlamentari, non può essere

qualificata come sindacale e neppure professionale dei militari;

se il Ministro dell’economia e delle finanze non ritenga grave-

mente lesivo dei diritti dell’Associazione nazionale finanzieri, cittadini e

solidarietà e dei suoi associati l’atto del Comando generale della Guardia

di finanza;

se il Ministro della difesa non ritenga necessario riappropriarsi

della vigilanza sulla partecipazione di militari ad associazioni private

che spetta, ai sensi dell’articolo 8 della legge 11 luglio 1978, n.382, sol-

tanto al Ministro della difesa e non al Comando generale della Guardia di

finanza;

se, infine, il Ministro dell’economia e delle finanze non ritenga di

dover emanare un’apposita direttiva al comando generale della Guardia di

finanza chiedendo la revoca della circolare del 4 aprile 2002, ove questa

non sia stata precedentemente revocata.
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Interrogazione sulla deducibilità fiscale delle spese per gli asili nido

(3-00338) (28 febbraio 2002)

GUERZONI, BONFIETTI, FRANCO Vittoria, PILONI. – Ai Ministri
dell’economia e delle finanze, dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, del lavoro e delle politiche sociali e per le pari opportunità. – Posto:

che con l’articolo 70, comma 6, della legge n. 448 del 2001 (legge
finanziaria 2002) si stabilisce che le spese che sostengono le famiglie per i
figli che frequentano micro-nidi o asili nido nei luoghi di lavoro sono de-
ducibili dall’imposta sul reddito dei genitori;

che le rette a carico delle famiglie con bambini che frequentano gli
asili nido sono in generale molto onerose e pesano gravemente sui bilanci
familiari: non mancano casi in cui esse raggiungono e superano il milione
al mese;

che sotto il profilo costituzionale non si ritiene corretta una dispa-
rità di trattamento dei cittadini;

che in questo senso si stanno pronunciando, con petizioni, assem-
blee e convegni, famiglie, insegnanti, consigli comunali e delle province,
regioni, forze politiche, sindacati e associazioni,

si chiede di sapere se, come e in quali tempi urgenti il Governo in-
tenda provvedere affinché le deduzioni fiscali previste dall’articolo 70,
comma 6, della legge n. 448 del 2001 siano estese a tutte le famiglie
che sostengono spese per i figli che frequentano gli asili nido.

Interrogazione sulla Croce Rossa Italiana

(3-00663) (09 ottobre 2002)

LIGUORI, CARELLA, MASCIONI, SALZANO, TOMASSINI,
CARRARA, TOIA, FASOLINO. – Al Ministro della salute. – Premesso:

che la situazione della Croce Rossa Italiana è stata oggetto di ap-
profondito dibattito da parte del Senato in sede di discussione del provve-
dimento nella competente Commissione;

che lo statuto della Croce Rossa prevede che tale importante isti-
tuzione sia presente in molte realtà dello scenario internazionale;

che l’impegno della CRI ha grandemente contribuito e contribuisce
al prestigio dell’Italia nel mondo;

che il Governo ha più volte ribadito l’esigenza della stabilizzazione
dell’ente attraverso l’approvazione e l’entrata in funzione dello statuto,
con una proroga degli organi attuali, centrali e locali, e con l’esclusione
del commissariamento dell’ente;
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che l’ordine del giorno approvato dal Senato in data 27 marzo
2002 impegnava il Governo «a procedere con la massima solerzia all’ap-
provazione del nuovo statuto entro il 30 giugno 2002, per consentire l’av-
vio delle procedure elettorali degli organi al fine di scongiurare il rischio
di una gestione commissariale»;

che alla Camera è in corso di approvazione il decreto-legge n. 187;
che nel frattempo è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 224

del 24 settembre 2002 il nuovo statuto, il quale, all’articolo 56, comma 2,
recita: «Gli organi eletti alla data di approvazione del presente statuto re-
stano in carica con poteri di ordinaria amministrazione sino alla costitu-
zione di nuovi organi»,

si chiede di sapere quali iniziative il Governo intenda assumere al
fine di mantenere gli impegni consentendo all’ente di proseguire nelle pro-
prie procedure di rinnovo elettorale, evitando inutili e traumatici eventi nel
rispetto dell’articolo 56 dello statuto.
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Allegato B

Disegni di legge, annunzio di presentazione

Sen. CURTO Euprepio
Norme per garantire la trasparenza nelle attività portuali (1779)
(presentato in data 17/10/02)

Sen. IOVENE Antonio, CALVI Guido
Interpretazione autentica del comma 1-bis dell’articolo 24 della legge 19
gennaio 2001, n. 4, recante disposizioni urgenti per l’efficacia e l’effi-
cienza dell’Amministrazione della giustizia (1780)
(presentato in data 17/10/02)

Sen. COSSIGA Francesco
Disposizioni relative ai cosiddetti «ordini dinastici» (1781)
(presentato in data 17/10/02)

Sen. VALDITARA Giuseppe
Sostituzione dell’articolo 55 della legge 27 luglio 1978, n. 392, sulla mo-
rosità del conduttore (1782)
(presentato in data 17/10/02)

Sen. ZANCAN Giampaolo, SPECCHIA Giuseppe, VALLONE Giuseppe,
MANZELLA Andrea, PETERLINI Oskar, MALENTACCHI Giorgio, PA-
GLIARULO Gianfranco, DE PAOLI Elidio, DONATI Anna, SODANO
Tommaso, DATO Cinzia, MALABARBA Luigi, PERUZZOTTI Luigi
Norme per la protezione di animali ed abrogazione degli articoli 638 e
727 del Codice di procedura penale (1783)
(presentato in data 17/10/02)

Sen. MALABARBA Luigi, BAIO Emanuela, CARRARA Valerio, DE
PAOLI Elidio, MACONI Loris Giuseppe, PAGLIARULO Gianfranco, PI-
ROVANO Ettore Pietro, PIZZINATO Antonio, RIPAMONTI Natale,
SERVELLO Francesco, TOIA Patrizia
Istituzione della Giornata della sicurezza del trasporto aereo (1784)
(presentato in data 17/10/02)

Interpellanze

NOVI, FLORINO. – Ai Ministri della salute e della giustizia. – Pre-
messo:

che in Campania persistono illecite modalità di attribuzione degli
incarichi di specialistica ambulatoriale e di medicina generale, che avven-
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gono da anni con sistemi clientelari, falsificando titoli e graduatorie, e vio-
lando la ratio delle leggi superiori dello Stato (Riforme sanitarie del 1978
e del 1992, Finanziaria del 2002) e interpretandole «secondo necessità» da
parte dei Comitati ex articolo 11;

che nella sostanza viene costantemente impedito l’accesso da gra-
duatoria specifica al fine di favorire «transiti» da diverse funzioni ed «in-
carichi provvisori» ai raccomandati, salvo poi «sanarli a tempo indetermi-
nato» con delibere regionali ad hoc, in danno dei veri titolati, condannati
ad un perpetuo precariato;

che discriminate e private del lavoro, della carriera e del futuro as-
sicurativo e pensionistico, da circa 25 anni, sono le specialiste endocrino-
loghe e diabetologhe Dott.sse Alma Tirone (prima assoluta) e Mariarosaria
Tedesco (terza utile);

che nonostante ispezioni ed esposti del difensore civico avv. Giu-
seppe Fortunato, denunce degli interessati ed articoli sulla stampa, l’Am-
ministrazione sanitaria e al stessa Autorità giudiziaria non procedono alla
legalizzazione di uno scenario che ha del surreale e che per sommi capi si
estrinseca in:

nella medicina generale:

blocco della pubblicazione delle graduatorie al 1998, con ri-
corso ad «autocertificazione» a causa dei ripetuti «furti» di titoli dei can-
didati che si sono verificati all’Assessorato, azzeramento del punteggio
maturato dai medici più anziani e contestuale creazione di «corsi a nu-
mero chiuso» ad alto punteggio, illegittime delibere di «decadenza» dalla
convenzione già in atto, per pretestuosi e ritorsivi motivi «disciplinari»;

nella specialistica ambulatoriale:

fino all’entrata in vigore del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 271/00, attribuzione di incarichi, invece che da graduatoria,
con formula «a tempo determinato sotto sospensiva», a soggetti rivendi-
canti in sede giudiziaria civile o amministrativa, posizioni di lavoro pre-
gresse o «transiti» da altre funzioni, falsamente certificate dalle ASL o
da strutture private, e successiva «sanatoria a tempo indeterminato indi-
pendentemente dall’esito dei giudizi in corso»;

che con l’entrata in vigore del suddetto decreto del Presidente della
Repubblica – che specificamente prevede il blocco delle assegnazioni a
«tempo indeterminato» ed i transiti da altre funzioni, ma ammette solo
la chiamata da graduatoria e l’attribuzione di incarichi rinnovabili an-
nuali/triennali – vi è stato un blocco totale della pubblicazione delle ore
vacanti a concorso che sono restate quindi o scoperte, in danno dell’utenza
costretta ad attese di mesi per una visita specialistica, o «criptate» ed af-
fidate provvisoriamente a soggetti non titolati da graduatoria, in attesa
della entrata in vigore della legge n. 448/01, detta Finanziaria;

che tale legge – la cui ratio inequivocabilmente favorisce il preca-
riato e specificamente vieta, a pena di nullità, gli incarichi a tempo inde-
terminato con carattere di subordinazione – all’art.19, comma 10, prevede
la possibilità per i medici di base di concorrere alla specialistica. Imme-
diatamente si è ritenuto di «interpretare» che i medici di base avessero di-
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ritto a «transitare» nella specialistica in un rapporto a «tempo indetermi-
nato di tipo subordinato» con priorità di assegnazione nell’ambito delle
procedure concorsuali previste dal vigente decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 271/00 e dunque scavalcando i titolati da graduatoria i quali,
ancora una volta, vengono discriminati;

che le due specialiste citate, pur possedendo titoli analoghi ma
«veri», rispetto a coloro che sono stati ammessi e «sanati» dalle suddette
procedure, comunque non sono state mai ammesse a concorrere a tempo
indeterminato, a differenza degli altri;

che a questo proposito vi è il singolare caso della Dott.ssa Tiziana
Spinosa, convivente dell’ex capo di gabinetto della ASL1 Dott. Aldo
Schiassi, 69º in graduatoria, ammessa nel 1998- in luogo della Dott.ssa Ti-
rone prima in graduatoria – sulla base di una rivendicazione «impossibile»
e su certificazioni di servizio false rilasciate dal Dottor Insogna della
ASL3 e nonostante una relazione ispettiva del difensore civico e le de-
nunce, è tuttora in servizio assunta in dipendenza e coordinatrice per la
ASL1 del servizio di diabetologia;

che da quanto esposto appare chiaro che illecitamente la pubblica
amministrazione, di fatto da anni, non riconosce ai medici specialisti al-
cuna «identità» autonoma di lavoratori specializzati, ma li prende in con-
siderazione solo in quanto «transitanti» da altre funzioni, stabilendo per
altro modalità poco trasparenti di «ingresso» in tali funzioni e di «tran-
sito» dalle stesse, atte ad ogni «interpretazione» clientelare. Né si com-
prende come mai, nessuna giusta «sanatoria» – fra le tante emanate –
sia stata prevista per i primi in graduatoria, costantemente discriminati,
ai fini di consentire ricostruzione della carriera e provvidenze pensionisti-
che ed assicurative;

che contro tali «interpretazioni» e provvedimenti amministrativi il-
legittimi, lo specialista in posizione prioritaria di graduatoria, in attesa da
25 anni di ottenere il proprio incarico e senza lavoro, si vede costretto ad
una serie infinita ed onerosa di ricorsi amministrativi e di lavoro, con il
risultato della creazione di un gigantesco contenzioso che allarga la vora-
gine del deficit e del disservizio nella Sanità pubblica;

che a tale quadro generale di illeciti il caso specifico delle due spe-
cialiste citate porta alla luce, fra le tante, circostanze «locali» preoccupanti
che – ignorate dalle Autorità preposte – richiedono un urgente intervento
centrale, e che si possono sintetizzare come segue:

il Sindacato SUMAI ha rifiutato l’iscrizione e la tutela sindacale
alle due specialiste;

il Sindacato SUMAI diffonde ufficialmente alle ASL una gra-
duatoria alternativa a quella ufficiale, in cui raccomanda alcuni Specialisti
per gli Incarichi, e da questa graduatoria sono escluse le due specialiste
suddette;

gli specialisti sindacalisti del SUMAI ricevono maggiori emolu-
menti in forma di extra e premi ed inoltre sono assegnatori di «progetti
finalizzati» – come il segretario Dr. Peperoni (con un piano geriatrico)
che – assente, con un infermiere, dall’ambulatorio – esegue in virtù di
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questo lucroso «progetto», decine di visite domiciliari al giorno calcolate,
poi anche in extra orario;

che la Dott.ssa Tedesco, recatasi al Comitato ex art.11 per ottenere
le graduatorie precedenti al 1997, veniva aggredita e minacciata dal segre-
tario Dr. La Rocca, le graduatorie non venivano rilasciate e successiva-
mente per iscritto lo stesso dichiarava che le graduatorie anteriori a quella
vigente e tutti i titoli dei candidati – anche quelli esibiti per le attribuzioni
degli incarichi – erano stati mandati al macero;

che la dott.ssa Tedesco ad Acerra, nella ASL 4, veniva fisicamente
aggredita dal Dr. Maturo del SUMAI affinché rinunciasse all’incarico colà
in favore di due medici di base, Dott.ri Petraroli e Romano, che poi effet-
tivamente, in violazione della Finanziaria, ottenevano l’Incarico a con-
corso;

che, reperita altrove la graduatoria 1996 a confronto con quella del
1997, si constatava la scomparsa di moltissimi nominativi ad alto punteg-
gio, la comparsa di altri nominativi ad alto punteggio, ed il punteggio era
cambiato per tutti;

che le ASL, ad ordinanze del Tar di accesso ai documenti inerenti
gli incarichi conferiti in danno delle suddette specialiste, non rispondevano
o davano risposte false, obbligandole ad ulteriori ricorsi per Commissaria-
mento ad acta;

che, a seguito di tali azioni giudiziarie, la ASL Napoli 2 si rifiu-
tava di rinnovare alla Dott.ssa Tirone un incarico annuale: la Dirigente
Dott.ssa Sapio ravvisava nella stessa «incompatibilità ambientale» in
quanto «rea» di aver depositato una istanza nella quale chiedeva la asse-
gnazione (obbligatoria per contratto) di un infermiere. Segnalava inoltre la
sparizione dei fogli del libro bollato delle visite, da dove si desumevano
Incarichi conferiti per anni a non aventi titolo, facendo notare la simula-
zione del furto a mezzo di scassinamento artefatto della porta;

che la ASL 2, nello stesso giorno in cui disdiceva il contratto alla
Dott.ssa Tirone, gliene offriva un altro a patto che «rinunciasse ad ogni
pretesa pregressa» ma, avendolo rifiutato, la ASL 2 si costituiva in giudi-
zio contro il parere dell’ufficio legale interno, pagando diverse migliaia di
euro ad un legale esterno per la temeraria causa di opposizione al diritto
primario della specialista;

che per due mesi, pendente il giudizio, la ASL 2 «dimenticava» di
inserire nella busta paga circa il 70% della retribuzione dovuta per altro
incarico in corso;

che la ASL 1, resesi vacanti a gennaio 29 ore di diabetologia a Pia-
nura, si rifiutava di conferire l’incarico alla Dott.ssa Tirone né le poneva a
concorso, sottraendole ad oggi al servizio pubblico e al diritto della spe-
cialista,

si chiede di sapere se il Ministro della salute non ritenga necessario
effettuare un intervento atto a fare chiarezza nella Sanità con bonifica
delle funzioni inquinate nella pubblica amministrazione e teso allo studio
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di una formula a sanatoria per la straordinaria contingenza locale dei due
casi descritti.

(2-00255)

Interrogazioni

DEL PENNINO, GUZZANTI. – Al Ministro dell’interno. – Per cono-
scere:

se risponda al vero la notizia che gli apparecchi rilevatori di esplo-
sivi forniti alla Polizia di Stato per la rilevazione negli aeroporti non sono
stati attivati in quanto non idonei alla rilevazione degli esplosivi stessi;

in quali aeroporti siano stati collocati;

quale sia stato il costo per l’acquisto di detti rilevatori;

a quando risalga l’ordine di acquisto e quali procedure siano state
seguite per l’assegnazione della fornitura.

(3-00675)

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta

NIEDDU. – Al Ministro della salute. – Premesso che:

in Sardegna è rilevantissima l’incidenza della patologia talasse-
mica, con oltre 200.000 portatori del tratto beta-talassemico e 1.300 malati
di talassemia;

è riconosciuta a livello internazionale la eccellente competenza
medica dell’Ospedale Microcitemico di Cagliari;

il Governo, in ossequio agli impegni assunti nel G8 di Genova, in-
tende attivare un Centro di alta specializzazione per il trattamento e lo stu-
dio della talassemia,

l’interrogante chiede di sapere se il Governo non intenda, nella
sede della Conferenza Stato – regioni, caldeggiare l’attivazione del Centro
presso l’Ospedale microcitemico di Cagliari, che possiede tutti i requisiti
necessari per diventare polo di ricerca, prevenzione e cura della talasse-
mia.

(4-03187)

SPECCHIA. – Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. – Pre-
messo:

che questa mattina, giovedı̀ 17 ottobre 2002, l’espresso 901 To-
rino-Lecce è deragliato a pochi chilometri dalla Stazione di Brindisi;

che in particolare una carrozza passeggeri è uscita dai binari men-
tre il treno viaggiava a bassissima velocità;

che fortunatamente i passeggeri ed i dipendenti delle Ferrovie dello
Stato non hanno riportato danni;

che, a parte i disagi per i passeggeri del treno in questione, la linea
ferroviaria sulla tratta Brindisi – Bari è sostanzialmente rimasta bloccata
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per diverso tempo per i necessari accertamenti relativi alle cause dell’in-
cidente;

che si pone il problema più generale della sicurezza dei treni e che
quindi vanno verificate le cause che hanno determinato il deragliamento
per prevenire ed eliminare analoghi fatti,

l’interrogante chiede di conoscere quali iniziative il Ministro in indi-
rizzo intenda assumere.

(4-03188)

PACE. – Ai Ministri dell’interno e dell’ambiente e per la tutela del

territorio. – Premesso:

che il Comune di Fiumicino ha bandito un concorso riguardante
l’assegnazione di 15 chioschi, per la vendita di bibite e panini, da instal-
lare sulle spiagge di Fiumicino, Focene, Fregene e Passoscuro;

che sembrerebbero esserci state delle irregolarità circa la scelta dei
progetti presentati, dovute a modificazioni, aggiustamenti e perfino stra-
volgimenti di alcuni punti del bando in questione;

che in alcune zone del litorale l’eventuale edificazione dei chioschi
toglierebbe porzioni importanti di spiaggia libera, soggetta tra l’altro a tu-
tela ambientale, determinando anche ulteriori problemi alla viabilità ed
alla sicurezza dei cittadini;

che numerosi furti si sono susseguiti nel tempo, presso l’Ufficio
Tecnico, l’Ufficio Licenze, l’Ufficio Personale del Comune di Fiumicino,
l’ultimo dei quali avvenuto circa un mese fa alla Commissione Traspa-
renza del medesimo Municipio;

che dalla sede della Commissione Trasparenza in oggetto è stato
sottratto il pacchetto di pratiche ed i nastri magnetici contenenti le de-
nunce dei cittadini sulle presunte irregolarità commesse dall’amministra-
zione comunale, nonché gli accertamenti eseguiti, i verbali e le registra-
zioni delle audizioni;

che il misterioso furto in questione sembrerebbe essere stato com-
piuto da chi possedeva le chiavi dell’ufficio, non essendoci alcun segno di
effrazione sulla porta;

che la scorsa settimana è stato inviato a numerosi consiglieri co-
munali un dossier anonimo contenente le presunte irregolarità commesse
nell’assegnazione dei gazebo;

che in tale documento di denuncia si evidenzia come gli atti pub-
blici riguardanti il concorso, cosı̀ come i verbali della commissione tec-
nica che ha esaminato le domande per i chioschi, siano stati stravolti ri-
spetto al dettato del bando;

che sono in corso indagini da parte della magistratura e che i con-
siglieri comunali dell’opposizione hanno annunciato la presentazione di un
ricorso al TAR sulla questione,

si chiede di sapere quali provvedimenti si intenda adottare al fine di
sospendere l’atto riguardante l’assegnazione dei chioschi, nonché di veri-
ficare le presunte irregolarità nelle procedure di assegnazione degli stessi.

(4-03189)
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Errata corrige

Nel Resoconto Sommario e Stenografico della 249ª Seduta pubblica del 3 ottobre
2002, a pagina 107 sotto il titolo: «Disegni di legge, assegnazione», inserire il seguente
capoverso:

«in sede deliberante

Commissioni 10ª e 12ª riunite

Disposizioni finalizzate alla prevenzione del gozzo endemico e di altre patologie da
carenza iodica« (1690), previ pareri della 1ª, della 2ª, della 5ª, della 6ª Commissione e
della Commissione parlamentare per le questioni regionali

(assegnato in data 03/10/02)»
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